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I GIOVANI E IL FUTURO

Sbarca «La bussola del lavoro»
per orientarsi tra offerte e proposte
Due giorni di seminari agli Agostiniani per ragazzi ed esodati

C’E’ UN MARE di soldi
europei per il volontariato,
ma le associazioni italiane
sono incapaci di beneficiar-
ne. Stando a quanto dice il
Cesvot (centro servizi per il
volontariato della Toscana)
appena l’un per cento dei
soggetti del terzo settore ha
partecipati ai bandi europei
nel triennio 2010/2012.

PER QUESTE ragioni la
delegazione Cesvot tende la
mano alle associazioni e dà
appuntamento al Museo
del Vetro domani e sabato
per una serie di incontri.
L’obiettivo è agevolare le as-
sociazioni nell’intercetta-

zione dei bandi messi a di-
sposizione dall’Unione Eu-
ropea, illustrando le possibi-
lità da cogliere per accedere
a nuovi finanziamenti.
Dopo il primo incontro di
ieri, domani le associazioni
potranno comprendere qua-
li sono gli strumenti per
partecipare e utilizzare i
bandi europei, in particolar
modo capire l’importanza
di «fare rete».
Nell’appuntamento conclu-
sivo di sabato sarà invece
possibile incontrare alcune
associazioni che hanno già
usufruito dei bandi, riceve-
re consigli, capire da vicino
lo sviluppo del loro percor-

so e come i finanziamenti ri-
cevuti abbiano reso possibi-
li importanti progetti.
Nel corso degli incontri ver-
rà anche illustrata la nuova
programmazione di bandi
europei per i prossimo sette
anni.
La risposta è stata immedia-
ta e positiva, tanto che sono
circa venticinque le associa-
zioni che prenderanno par-
te agli incontri.

«L’iniziativa mira a creare
un percorso di interazione
tra i soggetti con un ragio-
namento specifico sulle ca-
ratteristiche del territorio»
spiega Federico Gori, segre-
tario della delegazione em-
polese del Cesvot.

«SUL FRONTE dei finan-
ziamenti europei — aggiun-
ge Gori — i dati non posso-
no essere ignorati, le asso-
ciazioni devono avere gli
strumenti per poter parteci-
pare ai bandi».
Il messaggio di Cesvot è
chiaro: le risorse ci sono, oc-
corre sapere dove cercarle e
come reperirle.

L’AIUTO LE OPPORTUNITA’
CONFRONTI CON AZIENDE
E TIROCINI PER TROVARE
LAVORO CON FACILITA’

IL CESVOT AIUTA IL MONDO
DEL VOLONTARIATO
A PARTECIPARE AI BANDI UE

L’INIZIATIVA LE ASSOCIAZIONI NON RIESCONO A PARTECIPARE AI BANDI DELL’UNIONE, IL CESVOT SPIEGA COME FARLO

Finanziamenti europei, l’occasione mancata per il volontariato
CAPACITA’
Poche le realtà
in grado
di ottenere i soldi

DOPO aver fatto tappa in Emilia
Romagna e nelle Marche, arriva a
Empoli «La Bussola del Lavoro»,
iniziativa interamente dedicata
all’orientamento professionale e
alle opportunità lavorative. Per i
giovani, ma non solo: visto che
l’obiettivo dichiarato dei promo-
tori e aiutare a trovare un posto di
lavoro, grande attenzione viene
dedicata anche agli over 40, maga-
ri espulsi dal sistema produttivo e
costretti malgrado l’età a impara-
re un nuovo mestiere.

DOMANI e venerdì il Chiostro
degli Agostiniani ospiterà stand
di numerose e importanti aziende
del territorio, come Zignago, Se-
sa, Pellemoda, Atontel, ElyLilly,
Phone&Go e Co&So. Oltre a rice-
vere consulenza e informazioni
utili dai referenti di tre agenzie in-
terinali e dai professionisti del
Centro per l’Impiego, i parteci-
panti potranno interagire diretta-
mente con le aziende, lasciare il
proprio curriculum vitae e capire
quali sono i profili professionali
maggiormente richiesti insieme
ai responsabili delle risorse uma-
ne di ciascun azienda.
L’iniziativa, patrocinata dal Co-
mune, è dunque un’importante
occasione per chiunque sia alla ri-
cerca di lavoro, primo o secondo
che sia.
«È una manifestazione che si ri-
volge a tutti», spiega Osvaldo
Danzi, ideatore del progetto Fior
di Risorse, che ha promosso l’ini-
ziativa insieme a Asitor, Associa-

zione Italiana per l’Orientamen-
to. Dunque non solo ai giovani,
ma anche a quegli adulti tagliati
fuori dal mercato del lavoro e co-
stretti improvvisamente a rimet-
tersi in gioco.
«Questa iniziativa — prosegue
Danzi — non cerca di dare il pe-

sce all’affamato, ma la canna per
pescare». L’obiettivo è dunque
fornire gli strumenti necessari
per sviluppare consapevolezza e
autonomia. A questo, in partico-
lar modo, sono finalizzati sei semi-
nari, attraverso cui sarà possibile
non solo capire come promuove-
re al meglio la propria professiona-
lità, ma anche usufruire di prove
pratiche di colloquio, essere mes-
si in guardia da offerte di lavoro
ingannevoli e ricevere informazio-
ni sul percorso da intraprendere
per avviare un’attività in proprio.

La ricerca del lavoro è ormai una
grave urgenza per un numero
sempre più crescente di persone.
Tanto che «su undici comuni, so-
no oltre 24mila le persone iscritte
al Centro per l’Impiego», come af-
ferma la responsabile Laura Ful-
ceri, che dà conto di quanto la que-
stione sia pressante soprattutto
per gli over 40, per i quali diventa
particolarmente necessario rende-
re efficace il proprio curriculum
vitae e predisporsi mentalemente
a nuovi percorsi professionali.

Brenda Gatta

LA SITUAZIONE
Sono oltre 24mila
gli iscritti ai centri
per l’impiego locali

PREZIOSI Le associazioni del volontariato spesso
non riescono ad accedere ai finanziamenti europei

LE DIFFICOLTA’ L’iniziativa agli Agostiniani vuole insegnare a sostenere senza difficoltà un colloquio di lavoro

CONDIVIDERE
attrezzature, connessioni,
spazi fisici per ottimizzare
risorse e usufruire di utili
opportunità di scambio di
conoscenze, contatti,
professionalità. Tutto
questo è il «co-working», un
modo di lavorare molto
diffuso all’estero, che
permette ai professionisti,
in particolare giovani, di
affacciarsi sul mondo del
lavoro contenendo i costi e
l’investimento iniziale. Per
sostenere questa
opportunità l’assessore
regionale alle attività
produttive detta gli indirizzi
per la costruzione di un
elenco qualificato di
soggetti fornitori di
co-working in Toscana e per
l’assegnazione di voucher a
favore di giovani toscani che
desiderano entrare in uno
dei co-working presenti
nell’elenco. La misura verrà
quindi inserita fra le attività
del progetto Giovanisì.
Circa 200 mila euro
complessivi di risorse, che la
Regione ha anticipato sul
Fse, a disposizione di
voucher individuali, cioè
contributi in denaro, a
favore di giovani toscani che
intendono entrare in una
delle realtà inserite
nell’elenco. Il contributo
coprirà i costi dell’affitto
della postazione di lavoro
all’interno del co-working.
L’importo del voucher
individuale è pari a 2000
euro.

Dalla Regione
contributi
per i professionisti
chi scelgono
la formula
del co-working
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